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FFOOAA    NNEEWWSSFFLLAASSHH  
 

2/2025                                           10 marzo 2025 

 

RIUNIONE MENSILE FOA - Mercoledì 5 marzo 2025 

Aula Africa 92 

Benvenuto 

In assenza di Valeria, purtroppo influenzata, il Vice Presidente Enrico Cairola ha l’onore e l’onere di 
presiedere la riunione odierna. In primis augura una pronta guarigione a Valeria, che stoicamente segue la 
riunione online, si rammarica di non aver potuto farci avere la sua ormai mitica torta di nocciole. 

Dà un caloroso  benvenuto a tutti i soci, in particolare al nuovo socio Claudio Cappai, che partecipa per la 
prima volta nonché ai soci “di ritorno” Antonio Mazzer e Giovanni Cruschelli e  annuncia l’iscrizione di un 
nuovo socio: Bob Barber - funzionario dell’IFAD-Roma trasferitosi a Torino di recente -  iscritto tramite la 
Vice Direttrice Paola Babos. Suggerisce di contattarlo per coinvolgerlo nelle iniziative FOA.   

Enrico sostiene che sarebbe utile ristabilire un contatto con lo Staff College e l’UNICRI poichè, a breve, 
anche alcuni dei loro funzionari potebbero essere interessati a far parte della FOA. 

Il Vice-Presidente dà breve lettura all’Ordine del Giorno. 

• Aggiornamento sul 60° Anniversario del Centro  
• Aggiornamento sulla FAFICS 
• Breve video 
• Attività sociali  

Enrico:  Valeria sta chiudendo la lista dei soci FOA che hanno accettato l’invito del Direttore del Centro a 
partecipare all’evento del 27 marzo che vedrà riuniti, oltre ai funzionari del Centro,  i former Directors 
(Trémeaud, Eyraud, O’Donovan etc.) nonché i former Deputy Directors (Gribaudo, Piva ...). Per ora non vi è 
un programma dettagliato. Ritiene però che verranno toccati 2 o 3 punti tra i quali: cosa hanno fatto per lo 
sviluppo del Centro.  

Secondo Enrico la parte più importante sarà conoscere, e cita verbatim ”.. their vision regarding the future 
of the Centre”.  Per cui,  tutta l'idea del recupero storico del Centro, delle varie fasi e dei vari salti storici che 
ha fatto servono per avere lo sguardo lungo sul futuro. Ritiene importante partecipare all’evento e sentire 
le indicazioni che emergono dai vari relatori e alla direzione. Reputa, e spera che il Direttore e la sua Vice 
siano in grado di chiudere la giornata sottolineando la dimensione del futuro del Centro. Noi, come ex 
funzionari, siamo più legati all’idea presenziale, all’idea della dimensione comparativa. Uno dei punti nodali 
per il Centro sarà combinare la dimensione presenziale con la dimensione legata alla formazione digitale. 

Poi c'è un'altra dimensione alla quale la FOA può dare un piccolo contributo. L'idea è quella di approfondire 
la dimensione della formazione universitaria poiché risponde alle reali necessità delle classi dirigenti dei 
paesi terzi. Ad esempio: passaggio residenziale nel Campus per svolgere la parte legata alla metodologia 



 

2 
 

della ricerca e poi lo svolgimento del lavoro di ricerca/tesi in loco, seguito a distanza per svolgere la parte di 
ricerca. 

Le discussioni del 27 marzo dovrebbero fare riferimento a questo tema. Noi come FOA, da spettatori, 
ascolteremo le varie presentazioni e, se ci fosse spazio per le domande del pubblico,  potremmo presentare 
questi temi al Direttore e alla sua Vice, ovviamente dopo averne discusso con Valeria e il Comitato. Tutto 
questo semplicemente per  dire che il 27 marzo è una giornata importante. 

Enrico aggiunge che l’archivio storico non è più solo l’idea lanciata dalla FOA 2/3 anni orsono ma un pezzo 
istituzionale del Centro a tutti gli effetti. 

Thierry Marchandise riferisce che il campus è di nuovo pieno di borsisti, perché sia il Direttore Generale 
Houngbo che il Direttore de Centro hanno effettivamente messo in moto il ritorno al campus. Ci sono 
ancora i corsi 100% online ma stanno veramente prendendo una dimensione blended ma con un passaggio 
sul campus.  

Thierry:  è sicuro che all’incontro del 27/3  gli ex Direttori  ci daranno la loro visione sul futuro. Dobbiamo 
ricordare che il futuro si nutre del passato e che la FOA, tramite i suoi soci, può dare un contributo anche 
alle operazioni del Centro. Non solo per le scuole, che di per se è utile e interessante, c’è anche 
un'expertise che quasi tutti noi, quando possibile, saremmo disponibili e interessati a fornire. 

Secondo Enrico tutti sono d’accordo che esiste una dimensione di qualità. Si possono avere delle eccellenti 
idee sul Centro però occorre fare di conto,  cioè vedere quanti dollari entrano e quanti ne escono. Detto 
questo, ritiene che al Centro esistano due grandi linee:   chi pensa esclusivamente al tornaconto 
economico, che si traduce in fare delle attività redditizie e  dove vengono fatti non importa. L’altra 
dimensione, che condivide appieno  - ed è convinto sia condivisa dalla direzione e da buona parte del 
Centro, anche se ci sono sempre delle situazioni complesse che noi non conosciamo  -  è che se si va verso 
una formazione di livello universitario vuol dire lavorare molto di più. 

Infatti, fare un'attività di Master con un partecipante diventa complicato:  fare una tesi di Master  (non 
parliamo poi di tesi di dottorato) vuol dire che dovremmo seguire il partecipante per un anno. Quindi il 
lavoro aumenta in modo esponenziale e il tornaconto è relativo.  Occorre dunque fare in modo che questo 
sia compatibile con i bilanci e con l'equilibrio finanziario del Centro. 

Per Enrico lanciare un'idea è una cosa bellissima ma bisogna capire se questa idea possa avere un seguito. 
Noi come FOA dovremmo dire al Centro:  questa è la nostra visione; accompagnamo questa visione con i 
contributi che ci sono sempre stati: la Compagnia di Sanpaolo e la Fondazione CRT, cioè con un supporto 
finanziario che renda sostenibile un'operazione abbastanza complessa. E’ comunque dell’avviso che il 
Centro debba dare un servizio alle classi dirigenti dei paesi terzi, in primis a quelle che si occupano del tema 
del lavoro,  soprattutto in questi tempi di crisi.  Ventanni fa quello che sta succedendo adesso l’avevamo 
previsto; l’unico errore è stato sui tempi.  

Matteo Montesano: Nel pomeriggio del 27/3, visto che avremo alcuni dei Direttori che hanno fatto  
la storia del Centro negli ultimi decennni e  grazie alla collaborazione e all’aiuto di Massimiliano Leone e 
della sua équipe, organizzeremo delle interviste con Trémeaud, Eyraud e sicuramente con Gianfranco 
Gribaudo con il quale concorderemo anche le domande e gli argomenti che verranno trattati.  
  
Enrico. In mattina ci sarà questo evento poi, per dargli maggior valore, nel pomeriggio organizzeremo le 
interviste. Massimiliano Leone ha gentilmente offerto la sua collaborazione e quella dei suoi colleghi. Se 
occorre anche noi daremo una mano.  L’importante è di tenere l’intera giornata libera. L’idea, con 
Gianfranco Gribaudo, è di buttare giù una piccola traccia con 2 o 3 domande in modo che ci sia una certa 
omogeneità nelle varie interviste.  
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Matteo: E’ un’opportunità che cercheremo di cogliere per arricchire il nostro archivio storico con delle 
testimonianze. 
 
In risposta a Thierry Enrico ribadisce che noi siamo la FOA non la Direzione,  per cui possiamo solo dare 
alcune indicazioni ma la scaletta la fanno loro. 
 
Le interviste avranno lo scopo di aggiungere un po’ di materiale al nostro archivio. Con Matteo erano già 
state fatte delle interviste, fatte però con un registratore vetusto e con dei rumori di fondo. Se adesso 
riusciamo a farle in un vero studio saranno un lusso in più da aggiungere al materiale pazzesco realizzato da 
Cristina Accornero e Dora Marucco, i.e. un centinaio di interviste a tutta la classe dirigente di Torino. Quelle 
interviste le abbiamo acquisite come FOA.  
 
Il 27 marzo sarà la Direzione, con Massimiliano, che decideranno se invitare la Stampa nell’ambito delle 
celebrazioni per i 60 anni del Centro. 
 
La Presidente (in zoom) fornisce alcune informazioni di ordine organizzativo:  
 

• La presentazione di Massimiliano Leone prevista per oggi è stata rimandata alla riunione di aprile. 
• Per quanto riguarda l’adesione all’evento del 27/3 avvisa che nei giorni scorsi la mail della FOA è 

stata bloccata per cui non si è potuto rispondere a tutti i soci che hanno aderito o posto delle 
domande. Appena possibile si risponderà a tutti. Coglie l’occasione delle presenze in sala di alcuni 
soci che non hanno ancora aderito via e-mail (in particolare Enzo Fortarezza, Elisabetta Bellora, 
Michela Prato, Antonio Mazzer e Giovanni Cruschelli più altri che non riesce a vedere bene) e prega 
loro di dare conferma direttamente a Laura Carta. 
 

Aggiornamento sulla FAFICS 
 
Valeria informa altresì che la FAFICS, che quest’anno festeggia il 50° Anniversario, ha chiesto anche un 
contributo della FOA alle loro iniziative. Il Comitato ha inviato alcune foto, tra cui quella scattata alla scorsa 
riunione, più un breve testo di auguri. Valeria ringrazia Thierry e Enrico per il testo sulle visite delle scuole. 
Infatti,  FAFICS invitava a condividere esperienze che riguardano il ruolo delle associazioni degli ex 
funzionari nel promuovere gli ideali e i principi delle Nazioni Unite e questa esperienza delle visite delle 
scuole ci sembrava molto pertinente. Infatti il contributo inviato è stato molto ben accolto.  Ringrazia Enzo 
Fortarezza per il bellissimo videoclip – registrato in tempo record e oggi proiettato in anteprima – intitolato 
“FOA in Action”. Bel video, bei ricordi. 
Enrico commenta che dopo questo video il tasso di pensionamento aumenterà e sarà un incentivo ad 
abbandonare la funzione internazionale.  
 
 
Attività Sociali 
 
Liliana conferma che le attività sociali procedono bene. Dall’inizio dell’anno sono già state fatte alcune 
cose; l'ultima è stata la visita alle opere di Cornelius Escher ad Asti. Bellissima mostra, affiatato gruppo FOA.  
 
Per marzo è stata organizzata una visita alla mostra su Fiorucci a Milano. Treno e biglietti per bel gruppetto 
FOA già predisposti. 
 
Dal 29 marzo al 1° maggio si svolgerà a Pralormo “Messer Tulipano”. La locandina è già in internet. 
Quest’anno, oltre al trionfo di tulipani – pioggia permettendo - ci saranno anche orchidee e ciliegi 
giapponesi più la consueta  visita al castello. Per i possessori di Tessera Musei la visita è gratis.  
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Domenica 6 aprile, passeggiata tra i ciliegi in fiore a Pecetto. Luisella si offre per la raccolta delle iscrizioni e 
ritiro magliette (per i primi iscritti) e pettorali. Informazioni dettagliate verranno trasmesse non appena 
disponibili. 
 
Sabato 3 maggio: programmato e organizzato in toto serata alla Scala di Milano per un buon numero di soci 
e alcuni funzionari del Centro. Dato gli orari di ritorno in tarda serata, Enrico ha richiesto un preventivo per 
un pulmino.  
 
Valeria dà il benestare alla prenotazone del pulmino e informa che creerà un gruppo Whatsapp dedicato 
per i partecipanti alla serata. Enrico confermerà la prenotazione. 
 
Per Liliana in primavera si possono fare tante cose belle. Una visita alla città di Biella con capatina alla 
mostra del grande Steve McCurry che ben conosciamo e apprezziamo.  
 
Per maggio e giugno cercheremo di proporre ancora qualcosa di interessante e se qualche socio/a ha delle 
idee da propore saranno ben accolte. 
 
Luisella avvisa di aver letto stamattina che per la Giornata della Donna l’8 marzo, alcuni musei di Torino 
offrono entrate gratis alle signore mentre altri  offrono entrate a un euro oppure tariffe ridotte. i.e  Museo 
Egizio, Museo di antropologia criminale; Villa della Regina; Armeria reale; Galleria Sabauda; Palazzo 
Carignano: Palazzo Reale etc. Invita le interessate a informarsi direttamente.  
 
Graziella:  comunica un'altra iniziativa. Visto che 2 anni fa eravamo andati a Mantova in treno ed è stata 
una bella esperienza, si è pensato di ripeterla a Ravenna. Poichè il viaggio in treno è di circa 4 ore, l’idea 
sarebbe di partire di pomeriggio, pernottare, visitare la città in giornata, pernottare e tornare a Torino il 
mattino successivo. Costo cira 110 euro a persona per viaggio A/R e 120 euro a notte per l’albergo. Come 
date si propone dall’ 11 al 13 maggio. Gli interessati sono pregati di comunicarlo alla FOA (foa@itcilo.org) 
così da poter organizzare in tempo il viaggio e l’albergo. 
 
Valeria: Visto che a Napoli e Pompei il gruppo FOA era stato accompagnato da guide esperte che hanno 
permesso di visitare più luoghi importanti e conoscerne la storia, Graziella ha preso contattati di massima 
con una guida ravennate. 
 
Liliana conferma che dopo la riunione di giugno ci sarà il solito pranzo per festeggiare l’estate al Centro o in 
un altro bel posticino.  
 
Riferisce altresì che il Comitato ha recentemente segnalato un interessante viaggio in Marocco, così come 
altri bei viaggi lunghi, impegnativi e costosi ... ma finora non risultano manifestazioni di interesse.  
  
Maria de Los Rios ricorda che in passato aveva fatto parte del team di freccette  formato da Matteo 
Montesano, Igino Amadeo, Nicola Dell’Aquila e Edoardo Flores e accreditato presso gli InterAgency Games 
che si svolgono ogni anno a maggio in un paese diverso. Secondo Maria sarebbe bello ritornare a praticare 
questa attività. Quest’anno i giochi si svolgeranno in Francia. Propone di riprendere l’abitudine di allenarsi 
una volta ogni tanto (a casa sua, in un bar, oppure al Centro) e prepararsi per il prossimo anno. Vincere non 
è assicurato ma il divertimento si. Ricorda che in passato Laura partecipava come giocatrice di volley ball e 
tennis e che si puo’ partecipare anche solo come supporter. Partecipare è anche conoscere nuove persone 
e nuove organizzazioni. 
  
Laura conferma che, ai tempi, se non riuscivamo a formare una squadra nostra i colleghi di Ginevra erano 
disposti a prenderci come integrazione della loro. Quindi, si potrebbe anche considerare di unirsi al team di 
Ginevra. Potendo, Laura lo rifarebbe molto volentieri. E’ convinta che anche alcuni funzionari sarebbero 
disposti a fare parte del team targato FOA Turin. 



 

5 
 

 
Enrico, tornando sulle visite ricorda che si era parlato di un viaggio a Ginevra per visitare l’archivio dell’ILO e 
di coinvolgere quei funzionari del Centro che, pur avendo contatti frequenti con i loro omologhi all’ILO, non 
sono mai stati a Ginevra. Motivo per il quale il Direttore potrebbe avere un interesse a autorizzare una 
giornata a Ginevra come parte dei festeggiamenti per il 60° Anniversario del Centro. Al mattino si potrebbe 
visitare l’incredibile archivio dell’ILO mentre nel pomeriggio i colleghi funzionari avrebbero l’occasione di 
conoscere i loro omologhi.  
 
Enrico dichiara che, a condizione che ci sia un vero interesse da parte dei presenti, tramite Nathalie  
potremmo trasmettere una nota alla Direzione  questo senso - a firma della Presidente - Inoltre, se ci si 
aggiungesse anche un piccolo gruppo di colleghi funzionari, potrebbe essere utile noleggiare un pullman. 
 
Graziella ricorda che era stato noleggiato un pullman anche per recarsi ai festeggiamenti del Centenario 
dell’ILO.  In quell’occasione  ai soci FOA si erano aggiunte due funzionarie: Michela e Lesley.  
 
Valeria ricorda a Enrico che sarebbe utile sentire prima Remo Becci e assicurarsi della sua eventuale 
disponibilità. Poi sondare il terreno con i probabili partecipanti, dopodiché formalizzare la proposta alla 
Direzione. Ricorda altresì che la visita dovrebbe avvenire entro settembre, poichè a Ginevra dopo 
settembre saranno presi con i preparativi per il Consiglio di Amministrazione.  
 
Dalle risposte dei presenti risulta un buon interesse per una visita a Ginevra per cui Enrico si impegna a 
sondare la disponibilità di Remo Becci a settembre. Dopodiché si potrà inviare la proposta formale al 
Direttore e, in base alla sua risposta estendere l’invito ai funzionari in servizio.  
 
Valeria ringrazia Enrico per l’eccellente conduzione. 
 
Rosanna 0’Keefe: Se non è troppo esagerato,  visto che è andata due volte a New York sempre per il 
Sindacato, non le dispiacerebbe poterci andare una terza volta. 
 
Per  Valeria l’idea è ottima. L’anno prossimo per Natale: Nazioni Unite e shopping a New York! La platea 
concorda. 
 
Enrico saluta e ringrazia per l’ottima partecipazione e, a nome di tutti trasmette a Valeria gli auguri di 
pronta guarigione. 
 
Si ricorda a tutti  che, in occasione della prossima riunione, che avrà luogo mercoledì 2 aprile 2025, Igino 
Amadeo porterà delle Uova di Pasqua per aiuto solidale all’Associazione d lui seguita. Costo Euro 12 l’una. 
 

*** 
 


